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	NODI CONCETTUALI

Esplicitare i principali nodi concettuali cui l’attività scelta fa riferimento.

	· Misurare

· Lo spazio e le figure

· Le relazioni

· Porsi e risolvere problemi

· Argomentare e congetturare


	DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, gli eventuali adattamenti necessari, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe, software utilizzato…)

	La classe II con cui ho effettuato questa esperienza è costituita da 17 alunni. Risulta una buona classe anche se ci sono alcuni ragazzi caratterizzati da scarsa motivazione, da un approccio ai compiti superficiale e impulsivo e da una scarsa attivazione di strategie di automonitoraggio. 

Ho affrontato questa esperienza quando avevo già spiegato alla classe la similitudine e le proporzioni ed ho iniziato l’attività partendo da una situazione problematica, ho letto la scheda senza far vedere loro alcuna foto e ho chiesto a ciascun ragazzo di elaborare delle ipotesi di risoluzione. Mentre gli alunni esponevano le loro strategie, insieme le commentavamo e, quelle ritenute valide da tutti, venivano scritte nel quaderno degli alunni. 

Ho deciso di dedicare a questa attività una parte delle mie ore di lezione di aritmetica e di geometria per mantenere sempre viva l’attenzione e la partecipazione di tutti i ragazzi evitando momenti di noia e di silenzio. 

 


	COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

Valutare come l’attività è stata accolta dagli studenti e il modo in cui hanno assolto al loro compito. Descrivere il clima di lavoro e le forme di collaborazione.

	19/03

IPOTESI:

· cercare un punto di riferimento dove è stata fatta la foto

· misurarne l’altezza reale

· devo trovare la scala della foto

· la foto la ingrandisco a grandezza reale

Il clima era eccitato; i ragazzi scolasticamente più deboli si sono dimostrati interessati anche se la maggior parte di questi non ha partecipato alla formulazione di ipotesi. Non avendo a disposizione una foto per concretizzare ciò che era stato ipotizzato, ho accolto la proposta dei ragazzi di portare a scuola una loro foto.

20/03

I ragazzi hanno disposto le loro foto sulla cattedra che avevo dovuto liberare dai registri e dai testi e ci siamo raccolti tutti intorno ad essa. La discussione è stata vivace e molto allegra tale che ad un certo punto ho dovuto intervenire per riportare l’attenzione sull’argomento. Quindi, riportato l’ordine, mi sono accorta che anche gli alunni più deboli partecipavano alla discussione riferendo come avrebbero calcolato la propria altezza. Sono stata in silenzio per almeno dieci minuti perché a questo punto, i ragazzi più vivaci intellettivamente correggevano via via alcuni interventi e strada facendo sono stati chiariti i principali punti fondamentali che sono stati scritti alla lavagna:

- occorre una foto in cui ci sia un oggetto reale ancora esistente che deve essere attaccato a noi

- il ragazzo deve essere in posizione verticale

Molte foto sono state scartate perché non avevano questi requisiti. È stato deciso che sarebbero state necessarie altre foto

27/03

I ragazzi si sono impegnati a cercare negli album delle fotografie e nei cassetti delle proprie case e sono arrivati con altre foto che abbiamo di nuovo osservato dopo averle disposte sulla cattedra. Qualcuno, nonostante la discussione fatta durante le lezioni precedenti, aveva portato immagini senza punti di riferimento misurabili: vicini a una pianta, ai cugini, agli amichetti ed allora c’è stato chi ha detto:”ma guarda che anche lui è cresciuto!”, oppure:” ma questa pianta esiste sempre? Magari è cambiata o forse non è più la stessa”. Fortunatamente la maggior parte aveva capito e si potevano osservare bambini vicini ad un’auto, ad un vaso, ad una pianta e così via. 

Nonostante tutta questa fatica però, molte foto sono state scartate perché i ragazzi notavano che il soggetto non era proprio vicino all’oggetto di riferimento e si esprimevano così: “qui ti vedo in prospettiva” oppure “qui sei più avanti”. Non tutti capivano questo ed allora mi sono messa con le spalle e i piedi appoggiati alla parete della classe dicendo loro di osservare la distanza fra la mia testa e il crocifisso appeso al muro, ho fatto un piccolo passo in avanti e subito qualcuno ha notato di quanto era accorciata questa distanza ed ha esclamato:”ahhh!”.

A questo punto i ragazzi hanno proposto di:

- misurare le dimensioni reali dell’oggetto di riferimento

- misurare le dimensioni dell’oggetto di riferimento nella foto

- ne calcolo il rapporto

- calcolo così la scala 

30/03

Gli alunni di cui era stata scelta la foto, hanno portato le misure che avevamo concordato la lezione precedente e hanno iniziato a fare i calcoli che poi ho controllato. Ho notato che i ragazzi più fragili avevano difficoltà ad impostare la proporzione.

Nell’intervallo di tempo fra una lezione e l’altra, un alunno di quelli sempre molto silenzioso e demotivato, mi ha fermato nel corridoio della scuola e mi ha detto così: “ho guardato la porta di casa mia dove sono appoggiato nella foto che avete scartato e ho visto che posso trovare un punto di riferimento che è una macchina nera (il nodo del legno!). Posso misurare la distanza da terra?”. Devo confessare che mi ha fatto tanta tenerezza.

03/04

Dopo aver impostato le proporzioni e aver calcolato la differenza delle altezze per sapere la loro crescita, qualcuno ha notato che non tutte le misure erano precise perché alcuni alunni risultavano troppo alti rispetto all’età in cui era stata scattata la foto.

Al termine della esperienza c’è stato un alunno che ha detto questo: “ se misuro direttamente la l’oggetto reale che considero come riferimento, posso sapere subito quanto era la mia altezza ed evito così di fare tutti questi calcoli”.

C’è stato un attimo di silenzio, tutti si sono guardati e poi hanno esclamato:”ma è vero!!” 




	APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici e le metodologie di superamento

	risultati positivi

1. Ho rafforzato i concetti della proporzione e della similitudine

2. Ho osservato un maggior interesse e partecipazione da parte di alunni spesso distratti e demotivati


	commenti ai risultati

1. Ho verificato i concetti di proporzionalità e di similitudine

2. L’attività aiuta l’alunno a liberare l’immaginazione, l’intuizione e la creatività

3. La motivazione è molto alta e si riesce a coinvolgere anche gli alunni più difficili

 

	Difficoltà

1. Argomentare e congetturare

2. Analizzare oggetti e fenomeni

3. Rapporto fra grandezze

4. Le relazioni

5. Misurare
	metodologie di superamento

1. Saper ascoltare gli alunni in silenzio per dare tempo a tutti di formulare il proprio pensiero

2. Lasciare aperta la discussione nei confronti di tutte le proposte per costruire insieme il ragionamento corretto

3. Controllo del lavoro svolto dai ragazzi




	VALUTAZIONE

Quali prove di verifica sono state somministrate? Riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.
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